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il presiDente.  Ottenuta la concessione per il Punto mare. Conquistati due scudetti e tanti successi

li ultimi mesi sono stati ric-
chi di soddisfazioni per il 
nostro amato Circolo, sia 
sul piano sportivo che dal 

punto di vista burocratico.
Partendo dalla fine, ho il piacere di ri-

badire dalle colonne di questo rinnovato 
magazine il lieto fine della pratica “Punto 
mare”. Le nostre iniziative presso le varie 
sedi istituzionali hanno avuto finalmente 
successo. Nonostante diverse complica-
zioni burocratiche e ostacoli amministra-
tivi, a fronte di decine di richieste, siamo 
riusciti a ottenere la concessione dema-
niale marittima da tanto attesa, sia pure 
con la limitazione a 25 mq. per la peda-
na principale e a 24 mq. per l’altra peda-
na di collegamento per l’accesso al mare. 
Sono dispiaciuto per il ritardo registrato 
ma sono veramente lieto di essere giunto 
a una conclusione positiva, assolutamen-
te non scontata, con la certezza di aver fi-
nalmente esaudito il desiderio di tantissi-
mi soci.

Sul piano sportivo, invece, abbiamo 
registrato una pioggia di successi. Primo 
fra questi il “Career Grand Slam” centra-

to dalla nostra amica Roberta Vinci, a se-
guito del trionfo nel doppio femminile di 
Wimbledon, in coppia con Sara Errani. La 
giocatrice tarantina ha ottenuto un tra-
guardo prestigioso e merita una valanga 
di complimenti, al pari dei nostri tecnici 
Francesco Cinà e Piero Intile, che da an-
ni ‘seguono’ l’azzurra nel circuito interna-
zionale. Sulle orme di Roberta, la nostra 
Federica Bilardo ha raggiunto la prima fi-
nale a livello Itf in Tunisia, dimostrando di 
essere fra le giovani tenniste più promet-
tenti in Europa. A seguire, anche Andrea 
Trapani ha conquistato la finale in un tor-
neo Eta, di grado 3, disputato sui campi di 
Malta. Due piccole, grandi testimonianze 
della validità del nostro settore agonistico 
e del nostro staff tecnico. 

Anche nelle competizioni a squadre 
i portacolori del Circolo si sono distin-
ti, sia per i risultati conseguiti sul campo 
che per il comportamento tenuto, a fron-
te pure delle ‘provocazioni’ degli avversa-
ri di turno. La massima formazione ma-
schile, quella di A2, ha iniziato la stagione 
in sordina per poi sfiorare la promozione 
in A1. I giocatori guidati da Giovanni Va-

lenza hanno mostrato ancora una volta 
il loro grande senso di attaccamento alla 
maglia del Circolo. Sulla stessa lunghezza 
d’onda le componenti della squadra fem-
minile di B, che hanno cominciato il cam-
pionato con l’obiettivo di salvarsi e che 
invece hanno raggiunto i play-off.

Dulcis in fundo i due titoli nazionali 
conquistati dai nostri veterani. In campo 
maschile si sono confermati ‘imbattibili’ 
gli over 70. Un grazie di cuore va rivolto ad 
Antonio Ardizzone, Giovanni Argentini, 
Aldo Carboni, Vittorio Monaco, Giancarlo 
Milesi, Giorgio Rohrich e allo storico capi-
tano Enrico Piacenti. Nelle competizioni 
femminili si sono laureate campionesse 
italiane le giocatrici dell’over 40 limitato 
4.5. A portare questo inaspettato scudet-
to nelle nostre bacheche sono state il ca-
pitano Maria Rosa Serafini, Claudia Bari, 
Simonetta Brambille, Monica Genovese, 
Paola Gianguzza ed Ester Graziano. Que-
sti ultimi due successi dimostrano che al 
Circolo il tennis è oggi più che mai in au-
ge, con affermazioni su ogni fronte.

Un saluto affettuoso.
Francesco Paolo Tesauro

g

la grande
bellezza
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la serie a2. Giovanni Valenza e compagni si arrendono nella finale play-off con il Sinalunga la serie b femminile. La squadra guidata da Chimirri cede a Verona con l’onore delle armi

artita con 
l’obiettivo di 
un campio-
nato tran-

quillo, la formazione fem-
minile di B è andata ad un 
passo dalla doppia finale 
play-off per la promozio-
ne in A2. 

Le ragazze guidate in 
panchina da Alessandro 
Chimirri, dopo aver chiu-
so terze il girone, nella ga-
ra secca giocata in Vene-
to contro il Tennis Vero-
na, hanno ceduto 3-2, ma 
solo al doppio di spareg-
gio. Francesca Brancato, 
Simona Porchia e France-
sca Bernardi, pur lottan-
do punto su punto, hanno 
lasciato la finale alle loro 
avversarie. Non sono sta-
ti sufficienti i punti porta-
ti in cascina dalla Brancato 
e da quest’ultima in cop-
pia con la Porchia nel pri-
mo dei due doppi. Sul 2-2 
il punto decisivo è giunto 
grazie al successo del duo 
scaligero Greys Moroder-
Carlotta Sartori per 5-7 7-6 
6-3. Davvero un peccato 
per le pur bravissime ra-
gazze del nostro Circolo. 

Va detto che nella gara di spareggio 
erano assenti Federica Bilardo, Silvia Al-
bano e la siracusana Ludovica Infantino, 
giocatrici che, qualora fossero state a di-
sposizione, avrebbero di certo fatto co-
modo. Le prime due, al pari della Branca-
to, hanno dovuto saltare alcune gare del 
girone eliminatorio. Federica e Francesca 
per via degli impegni individuali, Itf e na-
zionali, Silvia a causa di un problema alla 
spalla che la costringerà ad andare sotto i 
ferri. Quest’ultima per non creare un dan-
no alle sue compagne nel match interno 
contro Caserta, ha giocato in condizio-
ni precarie, riuscendo anche a vincere in 
doppio in coppia con Simona Porchia.

Una grande dimostrazione di attacca-

mento ai colori sociali.
Una menzione particolare per la vete-

rana siracusana Simona Porchia. In tutto 
il campionato ha perso in singolare solo il 
match giocato a Verona contro Giulia Me-
ruzzi. Come detto, il girone era andato in 
archivio con il terzo posto, frutto di tre vit-
torie, un pari e due sconfitte.

La significativa vittoria alla prima gior-
nata contro le forti torinesi dello Stampa 
Sporting, per di più fuori casa, rappresen-
ta il punto più alto toccato dalla nostra 
formazione. Le altre due affermazioni so-
no invece arrivate tra le mura amiche nei 
confronti con Tc Genova 1893, 3-1, e Luc-
ca, asfaltata con il punteggio di 4-0. 

Un consuntivo sul campionato appe-

na terminato lo traccia il capitano Ales-
sandro Chimirri.

“Analizzando a mente fredda lo spareg-
gio giocato in Veneto – spiega il maestro 
del Ct Palermo – senza l’emergenza legata 
alle assenze, sono convinto che sarebbe 
finito in maniera diversa. Purtroppo per 
una serie di motivi, non abbiamo quasi 
mai avuto l’intero organico al completo. 
Con tutti gli effettivi siamo una squadra 
che può ambire al salto di categoria”. 

“Magari il prossimo anno questo obiet-
tivo riusciremo a centrarlo. Il raggiungi-
mento dei play-off, comunque, rimane 
un buon traguardo: sono orgoglioso dei 
risultati raggiunti, puntualizza Alessan-
dro Chimirri”. (G.U.)

p Da sinistra,
simona
Porchia,
simona
Morici,
sul seggiolone
silvia albano,
il capitano
alessandro
chimirri,
Federica 
Bilardo,
Francesca
Bernardi
e ludovica
infantino

UN CAMPIoNATo BRILLANTE
n epilogo 
che ha la-
sciato l’ama-
ro in bocca. 

La più che valida compa-
gine maschile di A2 del Ct 
Palermo ha visto sfumare 
la promozione proprio al 
fotofinish. 

Nel doppio spareggio 
valido per il salto in A1 
contro i forti senesi del Tc 
Sinalunga, dopo il 3-3 con 
cui si era  chiuso il confron-
to giocato al Circolo, in To-
scana è giunta la sconfitta 
per 5-1 ma con tanti moti-
vi per recriminare. Giovan-
ni Valenza ha avuto una 
palla match contro Galup-
po nel secondo set;  i due 
doppi si sono conclusi en-
trambi al terzo set. Poteva di certo girare 
diversamente. 

Purtroppo a Sinalunga il 29 giugno, il 
tifo ‘caldo’ del pubblico presente e un po’ 
di sfortuna hanno impedito ai nostri gio-
catori di tornare nella massima serie. 

Tuttavia il campionato disputato dai 
ragazzi resta assolutamente brillante. 
Claudio Fortuna, omar Giacalone, Fer-
dinando Bonuccelli, Giovanni Valenza e i 
giovanissimi Giorgio Passalacqua, Andrea 
Trapani e Giovanni Morello meritano tut-
ti un grande applauso. 

Partiti con l’obiettivo dei play-off, una 
volta raggiunti, nel match secco a Vicen-
za che metteva in palio un posto in finale, 
è arrivata la bellissima vittoria al doppio 
di spareggio. Questo è stato sicuramen-
te il picco a livello di rendimento che For-
tuna e compagni hanno avuto durante il 
campionato. In Veneto grandi protagoni-
sti Fortuna e Giacalone che hanno vinto 
due doppi. 

Va detto che i palermitani hanno chiu-
so il girone eliminatorio al terzo posto alle 
spalle di Schio e Lanciano. Il rendimento 
interno è stato eccellente con tre successi 
in altrettante gare e con un solo punto la-
sciato per strada. 

Non poteva mancare un bilancio da 

parte del capitano-giocatore Giovanni Va-
lenza, esempio autentico di professiona-
lità e attaccamento ai colori sociali.

“Questa squadra è stata formata per 
far giocare sia i ragazzi del vivaio sia i no-
stri punti di forza, al fine di raggiungere 
un buon piazzamento per provare ad an-
dare in A1. Credo che il girone sia stato 
ben gestito. I nostri giovani hanno gioca-
to anche più del previsto, non sono tan-
ti i circoli che danno la possibilità ad at-
leti under 18 di giocare così tanti match 
in un torneo così duro e competitivo co-
me la serie A2. Questa esperienza tornerà 
loro molto utile per la prossima stagione, 
nella quale avremo tra noi anche Camillo 
Lucchese, il cui ritorno ci fa tanto piace-
re. Sicuramente il primo spareggio vinto a 
Vicenza ha rappresentato il punto più al-
to del nostro campionato – afferma Gio-
vanni – i nostri avversari erano molto va-
lidi e averli battuti sul loro campo è stata 
una grande gioia”. 

“Per quanto concerne il doppio match 
contro Siena, c’è tanto rammarico per il 
pari dell’andata, sinceramente è stato 
un risultato molto stretto per noi. Anche 
nel return match abbiamo avuto alcune 
chance per indirizzare il confronto su bi-
nari a noi favorevoli. Di fronte però ave-

vamo avversari validi come Vanni, Tenco-
ni e Galuppo, prosegue Valenza”. 

“Per il 2015 sono molto fiducioso, i no-
stri big consolideranno la loro classifica 
Atp, anzi lo stanno già facendo, mentre i 
ragazzi cresceranno via via sempre di più. 
Infine tengo molto a sottolineare il gran-
de affiatamento all’interno del nostro 
gruppo. Ci stimiamo tutti e siamo sempre 
pronti a darci una mano. Questa compo-
nete la ritengo molto importante. Il pros-
simo anno faremo un grande campiona-
to, conclude il maestro del Circolo”.  

Va sottolineato che nel corso del tor-
neo a squadre Fortuna, Bonuccelli e Gia-
calone si sono ben disimpegnati nelle 
prove Futures che hanno giocato. Claudio 
ha raggiunto due finali a Bergamo e in Ro-
mania; Ferdinando si è reso protagonista 
a Pula, dove si è spinto sino alle semifina-
li; mentre omar ha centrato una finale in 
Romania.

Per tornare in A1 bisogna adesso risol-
vere il problema relativo al campo coper-
to. Confidiamo nella collaborazione delle 
istituzioni per questa nuova mission del 
nostro presidente e della deputazione, 
sulla scorta di quanto fatto per la questio-
ne legata alla concessione balneare per il 
“Punto mare”.  (G.U.)

u
A UN PASSo DAL SoGNo A1

giovanni Valenza, capitano giocatore nella squadra di punta del circolo. Per un soffio è sfumata la promozione



6 circolo tennis palermo
notiziario sociale

luglio 2014 7circolo tennis palermo
notiziario sociale
luglio 2014

i titoli italiani. Ardizzone e compagni confermano i pronostici. Bel successo del team rosa 

ue titoli na-
zionali sono 
giunti nella 
stessa gior-

nata per il nostro sodalizio. 
Come da pronostico, i for-
tissimi over 70 si sono ag-
giudicati a Cervia lo scu-
detto. Componenti del dre-
am team: Giancarlo Milesi, 
Aldo Carboni, Vittorio Mo-
naco, Antonio Ardizzone, 
Giorgio Rohrich, Giovanni 
Argentini e lo storico capi-
tano Enrico Piacenti. Nel-
la final four è risultata de-
cisiva l’affermazione per 
2-1 contro Bologna. A regalare al Circolo 
il tricolore il doppio Milesi-Monaco, dopo 
la parità al termine dei singolari. Nelle due 
giornate precedenti erano giunti i facili 
successi per 3-0 contro Genova e il Ct Eur. 
Per la squadra sponsorizzata dal Giornale 
di Sicilia è il tredicesimo tricolore.

Il secondo scudetto è arrivato a Milano 
grazie al team delle Ladies 40 limitato 4.5. 
La squadra, capitanata da Maria Rosa Sera-
fini, aveva in organico Simonetta Brambil-
le, Claudia Bari, Ester Graziano, Monica Ge-
novese e Paola Gianguzza. È stato un domi-
nio assoluto da parte della nostra compa-
gine. Tre vittorie di fila, l’ultima delle qua-
li contro le toscane del Match Ball Firenze. 
In nessun confronto le ragazze del Circolo 
hanno lasciato per strada un set. (G.U.)

d
oVER 70 E LADIES 40 TRICoLoRI

i tennisti emergenti. La Bilardo protagonista in questi mesi. Bravo anche Andrea Trapani

on finisce si stupire la quin-
dicenne Federica Bilardo. 
La giocatrice mancina, tra 
aprile e luglio, ha inanellato 

una serie di grandi prestazioni individua-
li, la più rilevante delle quali è stata la pri-
ma finale in carriera a livello Itf Juniores 
ottenuta il 22 giugno in Tunisia. Al Tc Keli-
bia la giovane tennista, seguita per l’occa-
sione dal maestro Fabio Fazzari, ha dimo-
strato grande carattere specialmente nel-
la partita dei quarti contro la turca Cengiz, 
alla quale ha annullato ben 4 palle match. 
Di spicco anche il successo in semifinale 
sulla britannica Axon. 

Nell’ultimo atto è stata superata in due 
set dalla rumena Iona Minca,  numero 1 
del torneo. Grazie a questa performance 
Federica ha preso 30 punti nel ranking Itf. 
Adesso è alla posizione numero 430. 

Molto bene anche nei tornei di casa 
nostra, come testimoniano il superamen-
to delle qualificazioni al torneo di grado 1 
a Santa Croce e la vittoria al primo turno 
del main draw contro l’americana Pedra-
za. Ancor più importanti i quarti di finale 
al prestigioso torneo under 16 dell’Avve-
nire a Milano, prova nella quale è risultata 
la giocatrice italiana più giovane ad arri-
vare ai quarti. Di rilievo i successi su Mar-
tina Pratesi agli ottavi di finale e sulla tur-
ca ogut al secondo turno.

A metterla ko la fortissima russa San-
sonova, dopo oltre tre ore e mezza di bat-
taglia. Ad accompagnarla al Tc Ambrosia-

no i maestri Davide Freni e Giovanni Va-
lenza.

La Bilardo, grazie al successo al torneo 
open del Montekatira, ha avuto l’oppor-
tunità di disputare le pre qualificazioni 
agli Internazionali Bnl di Roma che si so-
no giocate al Foro Italico. Federica ha te-
nuto testa, perdendo in 3 set, con gran-
de onore, alla quotata bosniaca  Jelena Si-
mic, con un passato da numero 550 Wta e 

più grande di 7 anni.
A fine luglio, la Bilar-

do ha giocato il torneo 
da10.000 dollari di Viserba, 
nel quale, dopo aver pas-
sato le qualificazioni, ha 
tenuto testa alla svizzera 
numero 500 Wta Tess Su-
gnaux. L’elvetica si è impo-
sta 6-2 6-4. 

Infine va segnalato che 
assieme a Serena Buonac-
corso ha regalato al nostro 
sodalizio il titolo regionale 
under 16, la cui fase finale 
ha avuto luogo proprio in 
viale del Fante. 

Si è ben disimpegnato 
anche uno degli altri ele-
menti di punta del Circo-
lo, ovvero Andrea Trapani, 
il quale ha recentemente 
raggiunto sul veloce a Mal-
ta una finale valida per il 
circuito Tennis Europe. A 

frapporsi tra il nostro tennista (prima te-
sta di serie del tabellone) e il successo fi-
nale il siracusano Alessandro Ingarao, che 
ha vinto in tre set. I due, va detto, han-
no conquistato il successo nel torneo di 
doppio. Adesso Andrea sarà impegnato 
in Trentino-Alto Adige in alcuni tornei del 
circuito open, successivamente giocherà 
le qualificazioni in alcune prove del circu-
ito Futures. (G.U.)

n
FEDERICA VoLA SEMPRE PIù SU

Federica Bilardo con il trofeo da finalista al torneo itf al tc Kelibia

in alto, la squadra over 70: da sinistra, aldo carboni, antonio ardizzone, giancarlo Milesi,
Vittorio Monaco, il capitano enrico Piacenti e giorgio rohrich
sopra le over 40: da sinistra, claudia Bari, il capitano Maria rosa serafini, simonetta Brambille,
Paola gianguzza, Monica genovese ed ester graziano
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wimbleDon. La Vinci e la Errani conquistano il primo titolo in doppio sull’erba del tempio del tennis

GRANDE SLAM DI RoBERTA E SARA
l loro abbraccio distese 
sull’erba ha fatto il giro del 
mondo. Robi e Sara, prima 
di essere due straordinarie 
campionesse, sono grandi 

amiche, cosa molto rara nel mondo dello 
sport. Hanno regalato all’Italia una pagina 
storica: il primo titolo nel tempio del ten-
nis mondiale, l’erba di Wimbledon. Grazie 
a questo successo, Vinci ed Errani hanno 

realizzato il “Career Grand Slam”, la vitto-
ria in tutte le 4 prove dello Slam. Roberta 
è stata allenata, anche nel nostro Circolo, 
da Francesco Cinà e Piero Intile. A com-
plimentarsi con la tarantina Ciccetto Te-
sauro, e i presidenti di Coni e Fit, Giovanni 
Malagò, e Angelo Binaghi. 

La Vinci, subito dopo Wimbledon, ha 
conquistato in singolare due finali di fila, 
a Bucarest e a Istanbul. 

Sara e Roberta hanno dimostrato che 
“nessun sogno è impossibile per due ra-
gazze italiane”, così ha dichiarato il pre-
mier Renzi in un recente incontro a Palaz-
zo Chigi. Le “cichis”, da Melbourne 2012 
ad oggi, hanno conquistato 5 titoli Slam 
(Parigi e Us open nel 2012, Australian 
open 2013 e 2014, Wimbledon 2014). Ro-
berta e Sara: la coppia più vincente nella 
storia del tennis di casa nostra. (G.U.)

i
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le altre squaDre. Nutrito il gruppo delle formazioni senior. Terze in Italia le Ladies 55

MERITATo SALTo PER LA D2 “B”
incono i più forti. Festeggia-
no la serie D1 i coriacei at-
leti della squadra “b” di D2. 
Grazie al doppio facile suc-

cesso contro il Ct Sant’Angelo Licata, brin-
dano al salto di categoria Roberto Giun-
ta, Fabio Poma, Luigi Albano, Riccardo Lo 
Cascio, Raffaele Riccardi, Alfonso Cusma-
no e i fratelli Francesco e Massimo Don-
zelli. I nostri atleti hanno chiuso al secon-
do posto la fase a gironi, alle spalle dello 
Junior Aci Castello.

Nello stesso campionato la squadra 
“a”, con Franz Fabbris, Carlo Barbagal-
lo, Pilo Maniscalco, Filippo Conti, Marco 
Beccali e Davide Dell’Aria, ha ottenuto la 
salvezza ai play-out battendo il Tc Scicli. 

attività senior
Come consuetudine, sono state nume-

rose le squadre che hanno preso parte ai 
campionati senior. Detto dei due titoli na-
zionali, esaminiamo le altre compagini. 

Le ladies 55 sono giunte terze nella fa-
se finale nazionale giocata a Roma. Nel-
la capitale è arrivato il successo contro 
Udine e le sconfitte contro Rapallo e No-
mentano. A difendere i colori del Ct Paler-
mo Lidia De Nicola, Claudia Guidi, Pao-
la Brizzi, Miriam Borali, Marcella Marzet-
ti, Ina Pezzino ed Ester Graziano. 

Gli Over 40 Davide Cocco, Marco Va-
lentino, Franz Fabbris e Alessandro Amo-
roso hanno superato due turni nel tabel-
lone nazionale, prima di arrendersi ai for-

ti giocatori del Cervia. 
L’Over 45 libero ha chiuso al terzo po-

sto il concentramento regionale. In orga-
nico Sergio Bari, Maurizio Trapani, Rober-
to Brambille, Fabio Conticello e Fabio Lo-
pes. 

Hanno festeggiato il titolo regionale gli 
Over 45 limitato 4.3. Alfonso Cusmano, 
Giancarlo Savagnone, Alberto Lignarolo, 
Tonino Geraci e Giovanni Mauro, dopo la 
finale vinta contro il Vela Messina, nel ta-
bellone nazionale, dopo due turni, sono 
stati stoppati in Umbria dal Tc Perugia. 

Alla fase nazionale anche gli Over 50. 
La squadra del Circolo al primo turno ha 
battuto il Ct Camisano, al secondo il Ct 
Stampa Sporting. Fatale al turno dopo il 

ko contro i Magistrati Corte dei Conti Ro-
ma. Nella nostra rosa, Fabio Poma, Car-
lo Barbagallo, Davide Dell’Aria, Maurizio 
Buonaccorso e Alessandro Lazzaro. 

Brillante il passo anche dell’Over 55, 
con Luigi Albano e Raffaele Riccardi. Nel-
la fase nazionale successi contro Chia-
venna e olimpic Zetadue. A fermare i no-
stri giocatori i vicentini del SSS 98. 

Infine gli Over 60, che hanno fallito 
l’ammissione alla fase nazionale, dopo il 
quarto posto al concentramento regio-
nale. Fatale il k.o. contro il Mazara. Nel-
le squadra del Circolo Gianluigi Lunetta, 
Marcello Bazza, Nino Casella, Filippo Cio-
lino, Fausto Lo Cascio, Rolando Carmicio, 
Giuseppe Indovina e Sergio D’Antoni. (G.U.)

v

luigi albano, capitano della formazione promossa in D1

la serie C. Le due formazioni del Circolo raggiungono i rispettivi concentramenti regionali

ue qualificazioni per i ri-
spettivi concentramenti e 
tanto rammarico per i ta-
belloni nazionali sfuggiti 

per poco. Questo in estrema sintesi il bi-
lancio delle nostre squadre, quella ma-
schile e quella femminile, in gara nei tor-
nei di C. 

Nella rosa capitanata da Davide Coc-
co, nelle vesti anche di giocatore, hanno 
dato il loro contributo Marco Valentino, 
Sergio Bari, Bobo Brambille, Alessandro 
Amoroso, Giorgio Lo Cascio e Maurizio 
Trapani. Chiuso il girone eliminatorio al 
secondo posto, Cocco e compagni hanno 
successivamente regolato nello spareggio 
play-off il forte Ct Trapani. Risultato che 
ha permesso al Circolo di qualificarsi per 
il concentramento a quattro che è andato 
in scena al Vela Messina.

Va detto che la nostra squadra si è pre-
sentata all’appuntamento decisivo con 
qualche problema di formazione. Man-
cavano infatti Giorgio Lo Cascio, Bo-
bo Brambille e Maurizio Trapani. Nei tre 
match giocati contro Vela, Pinea e Taor-
mina è giunto un solo punto che purtrop-
po non è bastato per accedere al tabello-
ne nazionale. occorre tuttavia rimarcare 
che gli avversari affrontati avevano nelle 
proprie fila elementi molto più giovani ri-
spetto ai nostri pur competitivi giocatori. 

Davide Cocco, che ha chiuso il torneo 
senza neanche un k.o. in singolare, da se-
gnalare la vittoria sul forte mancino del 

Vela, Ciccio Caputo, si concentra con un 
pizzico di rammarico sulla finale a 4.

“È stato davvero un peccato non aver 
centrato il tabellone nazionale, sono anda-
ti male alcuni doppi che alla fine si sono ri-
velati decisivi. A Messina siamo andati so-
lo in 4, con la rosa al completo avremmo 
certamente raggiunto il nostro obiettivo”. 

Al di là di ogni più rosea previsione la 
squadra femminile, guidata da Davide 
Freni. Partita con l’obiettivo di una sal-
vezza tranquilla, ha invece vinto il pro-
prio girone chiudendo senza neppure un 
k.o. e accedendo direttamente alla fina-
le a quattro. A difendere i colori del no-
stro sodalizio Serena Buonaccorso, So-
fia Savagone, Stefania Contardi, Eleono-

ra Dell’Aria e Francesca Pasta. Il concen-
tramento assegnava un solo lasciapassare 
per il tabellone nazionale, e come da pro-
nostico il posto se lo è aggiudicato Ragu-
sa. A Catania sono giunti un ottimo pa-
reggio col Vela Messina e una sconfitta 
onorevole contro Le Roccette con alcuni  
match estremamente tirati. Davide Freni 
è molto soddisfatto del comportamento 
delle sue atlete.

“Ci eravamo prefissati il mantenimen-
to della categoria e invece siamo andati al 
concentramento, facendo anche una di-
screta figura. Mi piace ricordare il succes-
so con il Tc2 e il pareggio contro il Pinea. 
Non posso che fare i complementi a tutte 
le ragazze” ha detto Freni. (G.U.)

d
STUPISCoNo LE NoSTRE RAGAZZE

Da sinistra, eleonora Dell’aria, sofia savagnone, stefania contardi, serena Buonaccorso e Davide Freni



13circolo tennis palermo
notiziario sociale
luglio 2014

VIA PERPIGNANO, 13, PALERMO - 091/6520440 V/LE REG. SICILIANA N. O., 3414, PALERMO - 091/220643 - 091/229458 WWW.ISTITUTOSENECA.IT

CORSI PER LA PREPARAZIONE

PREPARAZIONE ALLA PROVA DI PRESELEZIONE  E PREPARAZIONE ALLA PROVA SCRITTA D’ITALIANO

AREA GIURIDICO UMANISTICA  - AREA SANITARIA -  AREA TECNICO SCIENTIFICA -  AREA SOCIO PSICO PEDAGOGICATEST UNIVERSITARI

   CONCORSI PER MILITARI

PROGRAMMA OPERATIVO SICILIA FSE 2007/2013CORSI DI FORMAZIONE

- INFORMATICA EIPASS    WEB GRAPHIC DESIGNER - TECNICO AMMINISTRATORE RETI INFORMATICHE

OPERATORE SOCIO ASSISTENZIALE - HACCP - AGENTI D’AFFARI IN MEDIAZIONI E AGENTI IMMOBILIARI 
AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO - LINGUE STRANIERE 

SCUOLA MEDIA /  LICEO DELLE SCIENZE UMANE  
 

/  ISTITUTO TECNICO ECONOMICO /  LICEO CLASSICO/  LICEO SCIENTIFICO  /  LICEO SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE 

12

Nel tabellone di quarta categoria, come da 
pronostico, vittoria di Giorgio Lo Cascio in 

Lo Cascio e i deputati Carlo Barbagallo e 
Franz Fabbris.  (G.U.)

CONVENZIONATA CON
CIRCOLO DEL TENNIS PALERMO

ISTITUTO PARITARIO SENECA PRESIDE PROF.RE NICOLA DE MARCO

l’attività giovanile. Tre titoli regionali e altri brillanti risultati per i nostri baby atleti

VITToRIE PER I PICCoLI TENNISTI
re i titoli regionali conqui-
stati nel mese di giugno. 
Protagonisti Virginia Ferra-
ra, Anastasia Abbagnato e 

Gabriele Piraino. La prima ha portato in 
dote al Circolo l’under 10 vinto a Ragusa 
grazie al successo su Desideria D’Amico.

Al Tc2 invece, Anastasia e Gabriele 
hanno conquistato il titolo regionale un-
der 11. La Abbagnato ha superato in fina-
le Beatrice Bongiovanni, mentre Piraino 
si è imposto ai danni del messinese Leo-
nardo Gagliani. 

Sempre a giugno, il Circolo ha fatto da 
teatro alla prova numero 15 del circuito 
regionale under 12. Nel tabellone femmi-
nile, Ginevra Greco si è arresa in finale a 
Vicky Camastra. Nel tabellone maschile, il 
migliore dei nostri atleti è stato Gabriele 
Piraino fermatosi in semifinale. 

Qualificazioni agli italiani 
Tre esponenti del Circolo prenderanno 

parte ai rispettivi campionati italiani gio-
vanili. In viale del Fante e al Vela Messina 
sono andate in scena le qualificazioni re-
gionali che hanno sorriso ad Andrea Tra-
pani, Anastasia Abbagnato e Gabriele Pi-
raino. Il primo, componente del team di 
A2, da profeta in patria, ha fatto suo il tor-
neo battendo nell’ultimo atto Alessandro 
Ingarao 6-2 7-6. 

A Messina, scenario delle prove under 
11, brillante vittoria per la Abbagnato in 
finale sulla testa di serie numero 1, Giulia 

Paternò, e finale per Piraino, sconfitto dal 
forte Giorgio Tabacco. Staccavano il pass 
per gli italiani i primi 3 classificati. 

circuito fit BaBolat
Tra aprile e maggio, si sono disputate 

due tappe del circuito nazionale Fit Ba-
bolat per la macroarea sud. In ordine cro-
nologico si è giocato prima al Polimeni 
Reggio Calabria, tappa nella quale Virgi-
nia Ferrara (under 10) ha rispettato il ruo-
lo di prima testa di serie battendo Gior-
gia Pedone. In Calabria, coi maestri Chi-
mirri e Cocco, erano presenti Gabriele Pi-
raino, Alessio Randazzo, Matteo Iaquinto, 
Giuseppe Greco, Gabriele Freni, Augusto 
Rosella, Ginevra Greco e Anastasia Abba-

gnato. Si è giocata, invece, al Montekati-
ra la tappa seguente. Agli ultimi atti han-
no preso parte Abbagnato e Ferrara, fina-
liste nelle prove under 10 e under 12. Sono 
state sconfitte rispettivamente da Morga-
na Perna e Giorgia Pedone. Di rilievo nel 
corso del torneo il successo di Anastasia 
sulla forte Sara Botindari. A Catania erano 
presenti altri giovani atleti del Circolo: Ga-
briele Piraino, Alessio Randazzo, Matteo 
Iaquinto, Gabriele Naccari, Giuseppe Gre-
co, Matteo Macchiarella, Augusto Rosel-
la, Gabriele Freni, Salvatore orlando, Gi-
nevra Greco e Beatrice Balsamo. In parti-
colare Gabriele Piraino, Giuseppe Greco e 
Alessio Randazzo sono stati bravi a supe-
rare il tabellone delle qualificazioni. (G.U.)

a sinistra, Virginia Ferrara con alessandro chimirri. a destra, anastasia abbagnato e gabriele Piraino

t
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il palermo CalCio. Presentato al Circolo il libro sul ‘Presidentissimo’  più amato dai tifosi

RENZo, UNA VITA, UN’EPoCA...
n turbinio di opposti sen-
timenti e di contrastanti 
emozioni  ha coinvolto i so-
ci del Circolo nella tiepida 

serata del 28 maggio. Il commosso ricordo 
di un simbolo del calcio come l’indimen-
ticabile ‘Presidentissimo’ Renzo Barbera 
si è alternato, infatti, con l’attenzione per 
la solidarietà e per il volontariato, ma an-
che con la gioia per la promozione in se-
rie A del Palermo e con il tifo da stadio per 
l’amato allenatore della squadra rosanero 
Beppe Iachini. 

L’occasione per questo evento dai 
molteplici significati (organizzato nel sa-
lone del Circolo e introdotto dal presi-
dente Ciccetto Tesauro) è stata offerta 
dalla presentazione dell’interessante vo-
lume “Renzo Barbera, una vita, un’epo-
ca”, scritto dai giornalisti Paolo Vannini e 
Roberto Gueli. Il ricavato della vendita dei 
libri (editi da ZeroTre) è stato devoluto al 
Coordinamento Nazionale Danneggiati 
dal Vaccino.  Di fronte ad una platea di au-
torità, soci e sportivi, le vecchie glorie del 
Palermo come De Bellis, Malavasi e Bia-
gini si sono confrontate con illustri firme 
del giornalismo sportivo siciliano: da An-
gelo Morello a Benvenuto Caminiti, dagli 
autori del libro ad altri stimati colleghi. 

I momenti più intensi? La commozio-
ne di Ialù Barbera nel ricordo del padre; 
la consegna dell’assegno di beneficen-
za al Coordinamento Nazionale Danneg-
giati dal Vaccino, rappresentato da Dada, 

nipote del ‘Presidentissimo’; l’ovazione 
per Beppe Iachini, protagonista della ca-
valcata trionfale in serie A. Per gli anzia-
ni e per le persone di mezza età l’evento 
del 28 maggio ha rappresentato un gradi-
to amarcord; per i giovani, invece, una le-
zione di vita su un calcio d’altri tempi e su 
un personaggio d’altri tempi.   

Scomparso nel 2002 e presidente del 
Palermo fino agli anni Settanta, Renzo 
Barbera era il simbolo di un’epoca, non 
soltanto nel mondo del calcio, ma an-
che nella storia della città e dell’impren-
ditoria. Come ben spiegato nel volume di 
Vannini e Gueli, Barbera era un uomo di-
stinto, elegante, generoso, solidale con i 

poveri, cordiale e sportivo. oltre al calcio, 
l’altro suo sport preferito era il tennis ed 
era socio del nostro Circolo. 

Rampollo di una delle più note fami-
glie di Palermo e nipote dello scultore 
Mario Rutelli, Renzo Barbera non aveva 
atteggiamenti snobistici ed elitari, ma era 
amato dal popolo e dai suoi dipendenti. 
Pur di finanziare la sua squadra del cuore 
e pur di garantire gioie ai suoi tifosi, non 
esitava ad indebitarsi. In un calcio mer-
cificato ed inquinato dai grandi poten-
tati economici, servirebbero tanti Renzo 
Barbera interpreti genuini dello sport più 
amato dagli italiani. 

Pietro Scaglione

u

il presidente ciccetto tesauro con ialù, figlia del presidente del Palermo calcio renzo Barbera

la secon-
da tappa del 
trofeo Zze-
ro Watches, 

svolta al Circolo, ha visto 
oltre 80 iscritti ai nastri di 
partenza.

Nell’over 40 Davide 
Cocco ha fatto suo il tor-
neo battendo in finale Car-
melo Arasi. Bobo Brambil-
le, prova over 45, si è spinto 
fino alla finale, dove ha ce-
duto per mano di Alessan-
dro De Vita. Altro finalista 
del Ct Palermo nella prova 
over 50. Davide Dell’Aria 
ha ceduto il passo a Gian-
luigi La Fiora. Brinda alla 
vittoria tra gli over 55 Luigi 
Albano grazie all’afferma-
zione ai danni di Giorgio 
Palazzolo. Infine nel diver-
tente doppio over 100 fina-
le per Albano-Dell’Aria su-
perati da La Fiora e Broca-
to. Come ogni anno, Fabio 
Conticello è stato promo-
tore della manifestazione.

torneo rotary: salvia Bis
Come da lunga tradizione e prose-

guendo nelle attività benefiche il Circolo 
e il club Service Rotary” hanno dato vita 
ad una manifestazione tennistica all’in-

segna della beneficenza. A fine maggio 
infatti è stata portata a termine, con un 
buon successo di partecipazione, la do-
dicesima edizione del torneo “Pro Rota-
ry Foundation”, competizione tennistica 

riservata ai soci Rotary e ai loro familiari. 
Il torneo è durato una settimana, nel cor-
so della quale una trentina di tennisti ro-
tariani dell’area “Panormus” si sono dati 
battaglia nelle due gare: il singolare ma-
schile e il doppio giallo.

Nel torneo di singolare si è imposto Le-
onardo Salvia (Rotary club Costa Gaia) su 
Giuseppe Bavetta (Rc Teatro del Sole) col 
punteggio di 6-3 6-3.

Salvia ha fatto il bis conquistando il 
successo anche nel doppio, al fianco di 
Fabrizio Di Maria. I due hanno battuto 
per 6-1 6-4 Alberto Longo e Francesco Pu-
leo. Alla fine premiazione nel boschetto. A 
dirigere il torneo Alfredo Gulì.

Due tornei al CirColo. Davide Cocco domina tra gli over 40. Tra i rotariani è Salvia show

DALLo ZZERo WATCHES AL RoTARy

È

sopra, alcuni dei protagonisti del torneo rotary
a fianco, Davide cocco vincitore dell’over 40
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amarCorD. Ricordando il sorriso di Sandro Vilardo e di quella ‘cricca’ di minitennisti in gamba

QUELLA SIMPATICA ‘CoMPAGNIA’ 

Se ne è andato in punta di piedi, a 56 
anni, in una mattina di metà maggio. 
Sandro Vilardo, uno dei più promet-
tenti tennisti siciliani degli anni ‘70, ha 
chiuso la sua coraggiosa battaglia con 
la vita condotta sempre con il sorriso in 
volto. La morte del padre Turi, in giova-
nissima età e due gravi malattie lo han-
no segnato profondamente, ma la sua 
voglia di vivere è stata grandissima.

 
hi lo conosciuto al Circolo, 
non può non ricordare que-
sto ragazzino biondo, ric-
cioluto, estroverso e di gran-

de compagnia fuori dal campo. Un picco-
lo campioncino con la racchetta, dal fisico 
duttile e portato per lo sport. Il tennis e il 
calcio, altra sua grande passione, tanto da 
farlo passare, giovanissimo, dalla terra ros-
sa ai prati verdi. E nel viaggiare con la men-
te nel ricordo di Sandro tennista, eccolo 
nel ‘71 tra i primi otto tredicenni d’Italia 
nel tabellone finale della Coppa Lamber-
tenghi o vincitore di molti tornei nazionali 
giovanili di doppio a fianco del tradiziona-
le compagno, il cugino Gabriele Palpacelli, 
e poi i titoli regionali.

Parlando di Sandro la memoria ci por-

ta ai periodi più floridi della storia del 
club, il decennio 1970-1980. Tanto glorio-
so e forse il migliore in assoluto. Sicura-
mente quello della svolta che ha dato un 
volto nuovo alla vita agonistica del Circo-
lo: dal tennis puramente amatoriale, ad 
un sistema molto più organizzato.

In questo riavvolgimento del nastro 
della memoria ci limitiamo a ricordare il 
brillante percorso dei giovani di quel de-
cennio. Anno record il 1977: tre titoli ita-
liani individuali. Enzo Naso vittorioso a 
20 anni ai tricolori di Seconda categoria, 
Massimo Grassotti nel doppio under 18 
con il lombardo Massimo Rivaroli e Fran-
ca Corselli e Maria Antonietta Trupia nel 
doppio femminile under 14.

Ma ad iniziare questo nuovo corso, è 
stata senza dubbio l’apertura della scuola 
tennis ufficiale da ottobre al maggio suc-
cessivo. Una struttura completa in ade-
sione alle nascenti direttive della Federa-
zione impartite dall’allora tecnico nazio-
nale Simon Giordano. A dirigerla agli ini-
zia fu Tanino Alfano collaborato dal fratel-
lo Salvo, poi arrivarono, anche, il maestro 
Giacinto Novara e il preparatore atletico 
Mario Re. Finalmente una scuola stabile, 
ben organizzata, dalla quale cominciaro-

no a formarsi le nuove leve tennistiche.
Un decennio iniziato con tanti suc-

cessi anche in campo nazionale degli un-
der 18 Giovanni Greco, Giovanni Merca-
dante, Gianluigi Lunetta, Filippo Cioli-
no e Massimo Gucciardi. Una vera esplo-
sione in campo giovanile avvenne con la 
formazione del più numeroso e qualifi-
cato gruppo di ragazzini (nati tra gli anni 
1956 e 1959) che portò tanta gloria al club. 
Dunque, dai vari Angelo Morello, Gian-
carlo Savagnone, Maurizio Citrolo e Sal-
vatore Lopes, alla generazione ’57, la più 
competitiva in campo nazionale con En-
zo Naso, Fabio Capizzi, Gabriele Palpacel-
li, Biagio Bossone, Franco Patti, Mirko oli-
veri, Dario Muzii, per chiudere con Luigi 
Albano e Sandro Vilardo e poi, Giulio Bari 
e Massimo Grassotti che raggiunsero su-
bito le vette nazionali juniores.

onda lunga che fece da stimolo ai  
nuovi arrivati, nati nei primi anni ’60, fra 
i quali vanno citati sicuramente Roberto 
Polizzi e Maurizio Corselli e poi le nuove 
generazioni con Fabio Poma, Giovanni 
Mauro, Antonello Mirabella, Gaspare Ci-
trolo, Alessandro e Giorgio Lazzaro, Patri-
zio Lopes e Maurizio Buonaccorso.

Roberto Urso

in prima piano da sinistra, Miko oliveri, angelo Morello, il maestro giacinto novara, Dario Muzii, Franco Patti, Fabio capizzi, gabriele Palpacelli,
sandro Vilardo e Vincenzo lo cascio. Dietro, i gemelli Fabio e riccardo Buonaccorso e, al centro, salvatore lopes

c

il personaggio. Qui la pittoresca descrizione di un appassionato cronista sudtirolese

Riportiamo un articolo, apparso sul 
quotidiano Alto Adige nell’agosto del 
1973, durante lo svolgimento del tor-
neo di terza categoria di Bressanone, sul 
nostro socio Ciolino. Il testo è in versio-
ne originale e integrale, compreso l’er-
rore sul nome di Mario Alesi che diven-
ta “Alessi”.

rima di giocare con lui è 
consigliabile una buona 
sbornia di... camomilla” 
così sussurrano i mali-

gni parlando di Filippo Ciolino, il giocato-
re palermitano impegnato in questi giorni 
nel torneo tennistico “Città di Bressano-
ne”. Sono tre anni ormai che Ciolino risa-
le la Penisola per venire a giocare nella no-
stra città, assieme ai suoi compagni di cir-
colo: Greco, Alessi e Lunetta.

Li chiamano ormai i “magnifici quat-
tro”, ma se Greco e Alessi sono entrati nel-
la piccola leggenda di questo torneo per 
la loro classe, Ciolino ha saputo meritar-
si la menzione di giocatore più originale 
che abbia mai calcato i campi in terra ros-
sa del locale Tennis club.

I capelli biondi, ricci e ribelli al petti-
ne, danno subito l’idea del tipo norman-
no, ma il viso è duro, da pirata islamico, la 
corporatura media, quasi tarchiata e più 
che un vichingo venuto dal sud, Ciolino 
assomiglia a quegli arabi che un tempo 
lontano sbarcarono sulle coste della Sici-
lia.

Il carattere è invece quello tipico del 
palermitano: calmo, flemmatico, qua-
si anglosassone. Il capoluogo della Sicilia 
è infatti un’isola nell’isola: i suoi abitan-
ti non hanno quella tipica vivacità quasi 
collerica che caratterizza la gente di Tri-
nacria.

Pigri, sornioni, i palermitani non ama-
no scomporsi, imbevuti come sono di una 
calma che ha il sapore della mistica orien-
tale. Filippo Ciolino non fa eccezione e il 
suo gioco è una sfida contro la velocità, la 
fretta di questi tempi. San Pallonetto è il 
suo patrono, un’arma terribile nelle sue 
mani. Lo usa. per riposarsi e per pensare 
con tutta calma alla tattica più opportuna 
per piegare l’avversario.

La palla vola alta e lenta e chi gli sta di 
fronte si trova all’inizio imbarazzato e al-
la fine disperato, schiacciato da una flem-
ma che smorza le palle, le fa cadere lente 
poco dopo la rete, la fa afflosciare in qual-
che angolino sperduto del campo. Guai ai 
nervosi con Ciolino! opportuno piuttosto 

tracannare camomilla e sedativi durante 
il set. Accanirsi e, forzare non serve infatti 
a nulla: dall’altra parte c’è un muro ineso-
rabile, una forza misteriosa che sospinge 
una palla ormai carica della sonnacchio-
sa stanchezza di Palermo.

E Ciolino, calmo e se-
reno, se la ride; la rac-
chetta impugnata in ma-
niera assurda, col palmo 
della mano che spencola 
dall’impugnatura, piazza 
colpi lenti e infidi, da ve-
ro corsaro dell’Islam. C’è 
spesso una smorfia sardo-
nica su quel volto, un’aria 
quasi di sfida e di beffa 
mentre la racchetta, im-
pugnata e usata come un 
mestolo o un ramaiolo, si 
agita scomposta e goffa 
nell’aria per assestare col-
pi sgraziati sì, ma malizio-
si e cattivi.

Ciolino non è dunque 
un asso come impostazio-
ne, anzi, stilisticamente è 
una sorta di “brutto ana-

troccolo” della fiaba di Andersen, ma è un 
giocatore furbo e astuto, un diabolico op-
portunista, uno psicologo spietato e un 
agonista, in conclusione un atleta temu-
to e scomodo. Per chi osserva dall’ester-
no può sembrare all’inizio quasi pateti-
co nella sua goffaggine, ma chi se lo tro-
va di fronte non vede l’ora di terminare 
l’incontro. Un osso duro dunque e le fac-
ce stravolte dalla fatica, le magliette tra-
sformate in atroci sudari dei suoi avver-
sari sono la testimonianza lampante del-
la particolarissima, anche se discutibile, 
classe di questo tennista.

Fu vera gloria la sua? Ai posteri l’ardua 
sentenza. All’orrore degli stilisti della rac-
chetta si unisce però, nel giudizio su Cio-
lino, l’inconfessata ammirazione di un 
pubblico che ha sempre voluto seguire a 
Bressanone le strane imprese di questo 
singolare personaggio.

“p

il ritaglio del quotidiano
“alto adige” con il titolo
e la fotografia su ciolino
in scena sui campi di
di Bressanone nel 1973
nonostante siano passati
più di quarant’anni,
lo stile non è cambiato

FILIPPo, MIToLoGIA DI UN LoB

“Può sembrare all’inizio quasi
patetico nella sua goffaggine, ma
chi se lo trova di fronte non vede 
l’ora di terminare l’incontro”
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l’attività soCiale. Grande affluenza ai numerosi eventi che hanno caratterizzato quest’estate

attività so-
ciale all’in-
terno del Cir-
colo in que-

sto primo scorcio di estate 
è stata particolarmente in-
tensa. Accanto all’appun-
tamento oramai consueto 
del torneo mensile di bur-
raco e alla proiezione do-
menicale dei film (sospesa 
solo nel periodo dei Mon-
diali, in contemporanea 
alle partite), l’evento più 
significativo è stata cer-
tamente la festa di inizio 
estate organizzata al Circo-
lo sabato 7 giugno con una 
grandissima affluenza in 
una splendida serata .

I Mondiali di calcio sono stati poi un 
momento di aggregazione costante. Tut-
te le partite serali sono state proiettate 
sul maxi-schermo della rotonda mentre 
quelle della fase cruciale, semifinali e fi-
nali, sono state accompagnate anche da 
degustazioni di gelati e spaghettate. In 
occasione delle partite della nostra nazio-
nale sono stati organizzati anche even-
ti collaterali molto partecipati. Il debut-
to dell’Italia, la sera del 14 giugno, è sta-
to preceduto da uno splendido concerto 
di musica italiana dal 60’ ad oggi ad ope-
ra degli artisti toscani Antonio Calabrese, 
Francesca Balestracci, Laura Vicini, Mar-
co Aiolfi, Paolo Amulfi, Lorenzo Consi-
gli, Nicola Bonfiglio e Stefano Negri e da 
una bella degustazione a bordo piscina. 
La partita con il Costarica, pomerdiana, 
è stata seguita invece da un aperitivo nel 
corso del quale si è esibito Stefano Basile 
con il suo Jazz Quartet-Quintet. La nostra 
inattesa eliminazione ha purtroppo inter-
rotto tanti progetti ed iniziative per stare 
maggiormente insieme a soffrire, gioire e 
commentare ogni singola azione in una 

manifestazione che ogni quattro anni ri-
esce a coinvolgere anche i non appassio-
nati di calcio.

Mercoledì 4 giugno il teatro civile si è 
incontrato con il Circolo per una serata di 
piacevole riflessione. Nella splendida cor-
nice del prato antistante al Forte Bridge, 
la compagnia “Tespi” del liceo Galilei, con 
la regia di Anna Maria Salerno e Giusep-

pe La Licata ed il coordinamento didatti-
co della nostra consocia Elisa La Scala, ha 
rappresentato un fatto che ancora oggi ri-
mane un mistero: il rapimento del giorna-
lista de L’Ora Mauro De Mauro, avvenuto 
la sera del 16 settembre 1970 in via delle 
Magnolie a Palermo. Riannodando i fili 
della memoria, tra personaggi di una sto-
ria intrecciata a politica, economia e gior-
nalismo di inchiesta, sembrava di assiste-
re ad una tragedia contemporanea. Testi-
moni e spettatori il giornalista Franco Ni-
castro, autore di un testo su De Mauro ed 
il giudice Angelo Pellino estensore della 
sentenza nel processo relativo.

Dopo lo spettacolo, un breve dibattito 
moderato da Dario Miceli di Rai Sicilia ha 
rievocato aspetti giornalistici e giudiziari 
della vicenda, anche con domande poste 
dai ‘giornalisti in erba’ della redazione on 
line “Sapere Audere” del liceo. Un’iniziativa 
toccante, di auspicio per possibili proposte 
di collaborazioni tra il Circolo e strutture 
esterne, in grado di accrescere i program-
mi sociali e culturali offerti ai soci.

Carlo Barbagallo
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Campus e sCuola tennis
Dall’1 al 12 settembre sarà organizzato al 

Circolo un Campus aperto a tutti (anche ai non 
soci) con corsi di tennis, nuoto e calcetto. Ora-
rio dalle 9 alle 12,30. Le quote di partecipazione 
sono di 80 euro per una settimana e di 150 euro 
per due settimane.

Dal 15 al 26 settembre settimane promo-
zionali gratuite riservate a tutti gli allievi (anche 
non soci) che non hanno mai partecipato ai no-
stri corsi di tennis. Giorni e orari: nati dal 1998 al 
2004, lunedì, mercoledì e venerdì dalle 15 alle 
17; nati dal 2005 al 2009, martedì e giovedì dal-
le 15 alle 17.

Per iscrizioni e informazioni telefonare al Cir-
colo ai numeri 091/544517 o 091/362552.

un momento dello spettacolo teatrale della compagnia “tespi” del liceo scientifico galileo galilei



SE ROTTAMI 
LA TUA RACCHETTA

Iniziativa valida
 solo presso:

TENNIS POINT 
TECNICA SPORT 

via Aquileia 54 
Palermo

-33%

I TELAI ROTTAMATI VERRANNO UTILIZZATI PER PROGETTI DI INTEGRAZIONE SOCIALE 
E AVVIAMENTO ALLO SPORT IN COLLABORAZIONE CON I MIGLIORI CIRCOLI DELLA CITTÀ

PORTA LA TUA VECCHIA RACCHETTA, 
VERRÀ VALUTATA FINO A €90 
PER L’ACQUISTO DI UNA NUOVA
Il contributo rottamazione equivale a  un terzo del valore di listino 
della racchetta che vuoi acquistare. Il valore di €90 è pertanto indicativo 
(ed è riferito all’acquisto di una racchetta di €270)


